
Torna il Verona Mountain Film Festival, 
il Festival Internazionale del Cinema di 
montagna promosso dalle sezioni CAI di 
Verona, Legnago, San Bonifacio, Caprino 
Veronese, il Gruppo Escursionistico Alpi-
no Cai Zevio e il Gruppo Alpino Scaligero 
Verona con la direzione artistica dell’Asso-
ciazione Montagna Italia.
L’evento, alla sua seconda edizione, desi-
dera diffondere una cultura delle terre alte 
attraverso il cinema, partendo proprio da 
una Regione che ospita le Dolomiti, Patri-
monio dell’Unesco.
Il Festival promuove ogni anno un con-
corso cinematografico internazionale 
dedicato ad esplorazione, arrampicata e 

alpinismo.
Il contest è rivolto a tutti i registi e pro-
duttori italiani e stranieri che possono 
iscrivere film, documentari e opere a 
soggetto, di corto, medio e lungome-
traggio.
In abbinamento al concorso cinemato-
grafico, Verona Mountain Film Festival 
promuove anche un concorso fotogra-
fico dedicato alle terre alte del mondo, 
promosso da Fondazione Giorgio Za-
notto.
Il Festival vi mostrerà anche quest’an-
no le montagne come non le avete mai 
viste, at-
t r a v e r s o 
lo sguardo 
dei regi-
sti che, da 

ogni angolo 
del mondo, 
hanno inviato 
i loro spettaco-
lari documen-
tari. Panorami 
m o z z a f i a t o , 
spedizioni al 
limite del pos-
sibile e l’adre-
nalina degli 
sport estremi sono solo alcune delle sugge-
stioni che si possono ritrovare nei film che 
verranno proposti e negli appuntamenti 
collaterali in programma. La kermesse si 

svolgerà dal 28 febbraio al 4 marzo all’in-
terno dell’Auditorium del seicentesco pa-
lazzo della Gran Guardia, in piazza Bra. 
Il concorso cinematografico, anima del Fe-
stival, ha raccolto oltre 120 film da 24 Na-
zioni del mondo. I 10 film selezionati che 
concorreranno al primo premio, verranno 
proiettati al pubblico ad ingresso libero se-
condo la programmazione.
La Cerimonia di Premiazione si terrà sa-
bato 4 febbraio alla presenza dei registi e 
produttori delle opere vincitrici.
Oltre al concorso cinematografico, Vero-
na Mountain Film Festival si arricchisce 

di una serie di 
eventi collate-
rali.
La montagna, 
infatti, viene 
promossa an-
che attraverso 
la musica, con 
l’esibizione, in 
serata inaugu-
rale del Coro 
S c a l i g e r o 
dell’Alpe del 
Cai di Verona. 
Dopo anni di 
collaborazione 

esterna, il Coro Scaligero dell’Alpe nel 1990 
entra a far parte a tutti gli effetti del Club 
Alpino Italiano in rappresen-
tanza del quale anima svariati 

eventi, convegni, inaugurazio-
ni ed anniversari dei rifugi e 
organizza “CantaCAI”, la prin-
cipale manifestazione a livello 
nazionale riservata ai cori as-
sociati, invitando di anno in 
anno, a Verona, le compagini 
più esperte e prestigiose. A di-
spetto dei tanti anni di attività, 
si presenta oggi più che mai 
vivo grazie alla professionalità 
e alla fresca vena interpretativa 

del Maestro Matteo Bogoni, costantemente 
alla ricerca di un graduale rinnovamento, 
sempre, comunque, nel pieno rispetto della 
tradizione.
Martedì 28 febbraio alle ore 20.30 il Coro 
Scaligero dell’Alpe si esibirà con alcuni 
brani in occasione dell’apertura della se-
conda edizione del Verona Mountain Film 
Festival. Ecco i brani proposti:
-SUL CIASTEL DE MIRABEL  
(armonizzazione di Luigi Pigarelli)
-VALSUGANA 
(armonizzazione di Luigi Pigarelli)
-SENTI ‘L MARTELO  
(armonizzazione di Renato Dionisi)
-LA MONTANARA  
(armonizzazione di Luigi Pigarelli)
Durante la settimana, verranno presenta-
ti cinque film fuori concorso dedicati al 
grande alpinismo: documentari storici, 
grazie alla collaborazione con il Centro 
di Cinematografia e Cineteca del Cai, che 
avranno come protagonisti i grandi scala-
tori che hanno fatto la storia. 
Walter Bonatti, Reinhold Messner, Ric-
cardo Cassin, Kurt Diemberger e altri 
compagni di cordata ci mostreranno alcu-
ne delle loro famose imprese.
Nelle fotografie: il Coro Scaligero dell’Alpe del Cai di 
Verona scattata da Mickael Chavet gli alpinisti Walter 
Bonatti, Reinhold Messner e Riccardo Cassin.
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Alpinismo, esplorazione e arrampicata 
i n  s c e n a  a l  G r a n  G u a r d i a  d i  Ve r o n a

Nel cuore della città, spazio al cinema e alla montagna: un programma ricco di appuntamenti

Ritorna il Festival che racconta le terre alte attraverso lo sguardo dei registi di tutto il mondo



Saranno cinque i film fuori concorso pro-
iettati durante la seconda edizione del Ve-
rona Mountain Film Festival.

“Giusto dedicare uno spazio importante a 
chi ha fatto la storia dell’alpinismo mon-

diale” - dice il Presidente di Associazione 
Montagna Italia Roberto Gualdi, diretto-

re artistico del Festival - “e grazie alla col-
laborazione con il Centro di Cinematogra-
fia e Cineteca del Cai riusciamo a dare vita 

alla Saga del grande Alpinismo.” 
Reihnold Messner, Walter Bo-
natti, Riccardo Cassin, Kurt 
Diemberger e altri compagni 
di cordata saranno al centro 
dell’attenzione con la proiezio-
ne di cinque documentari che 
faranno rivivere al pubblico le 
loro imprese.

Il documentario “La Sud del 
Monte McKinley” illustra le 
difficoltà della preparazione e 
le drammatiche fasi della con-
quista del McKinley per l’in-

violata parete Sud. 
É un Italiano a firmare questa prima im-

presa alpinisticamente impor-
tante, quando, sempre nel 1961 
- dopo essere stato escluso nel 
1954 dalla spedizione al K2 e aver 
guidato la salita di Walter Bonat-
ti e Carlo Mauri sul Gasherbrum 
IV nel 1958 - Riccardo Cassin, 
con la spedizione “Città di Lecco 
– Alaska ’61”, punta allo sperone 
Sud del McKinley, lunghissimo, 
con grandi difficoltà su ghiaccio 
e roccia. Secondo Roger Mear, 
su “World Mountaineering”, “La 
via Cassin è riconosciuta inter-
nazionalmente come una delle 

più grandiose imprese alpinistiche di tutti 
i tempi. Sebbene vi siano vie più dirette e 

difficili sulle imponenti pareti di granito a 
destra della 
cresta, nes-
suna vanta 
l ’e l e g a n z a 
classica di 
questo gigan-
tesco spero-
ne”. Cassin 
portò in vet-
ta tutti i suoi 
compagni - e 
già quella 
fu di per sé 
un’impresa - 
Jack Canali, 
Gigi Alippi, Romano Perego, Luigi Airol-
di e Annibale Zucchi. E lui stesso, che al-
lora aveva 52 
anni. La sa-
lita fece una 
tale impres-
sione che a 
Cassin arrivò 
un telegram-
ma di con-
gratulazioni 
del Presiden-
te Kennedy.

Per la regia di 
Ernest Pertl, 
al Verona 
Mountain Film Festival viene proposto un 
classico del 1974.
In “Ritorno ai monti” il grande alpinista 
Rheinold Messner grazie alla montagna e 

all’alpinismo riesce ad esprimere e 
a ritrovare la sua personalità.

“La grande cresta di Peuterey” è 
la viva documentazione di una en-
tusiasmante impresa compiuta nel 
settembre 1958 dai salisburghesi 
Kurt Diemberger e Franz Lindner 
alla vetta del Monte Bianco, lungo 
l’intera cresta di Peuterey. 
Dal fondo della Val Veny sino alla 
cima, per cinque giorni e cinque 
notti, i due alpinisti vivono la loro 
estenuante e meravigliosa impre-
sa, tra torri, guglie, creste, in ar-
rampicata, calate a corda doppia 
nel vuoto, traversate, tormente. 
La cordata si trova costretta a per-
correre il balzo finale, nel cuore 
della notte, sbucando sulla vetta 
del Monte Bianco alle prime luci 
dell’alba.

L’Everest è stato scalato molte 
volte ormai e, fino al 1978, gli al-
pinisti hanno dovuto fare ricor-
so all’ossigeno per ovviare alla 
difficoltà di respirazione dovuta 
all’altitudine. In “Everest senza 
maschera” si racconta un’impresa 
che ha segnato la storia: a venti-
cinque anni dalla conquista ef-
fettuata da Hillary e da Tenzing, 
gli scalatori Messner e Habeler 
compiono la salita senza bombole 
d’ossigeno. L’ascensione, in cinque 
ore e mezzo dal Colle Sud, è stata 
portata a termine l’8 maggio 1978.
Con questa impresa, Messner di-
venne uno degli alpinisti più fa-
mosi del mondo. La scalata dell’E-
verest senza l’ausilio di bombole 
di ossigeno era considerata fino 
ad allora impossibile per l’uomo, 
tanto che Messner e Habeler ven-
nero accusati di aver utilizzato 
di nascosto delle mini-bombole. 
Tuttavia, nel 1980, Messner mise 
a tacere le polemiche quando il 20 

agosto raggiunse di nuovo la vetta dell’E-
verest in pieno 
periodo monso-
nico, ma questa 
volta in solitaria 
e sempre senza 
l’ausilio di os-
sigeno supple-
mentare. 
In “Grim-
peurs”, il gran-
de alpinista 
francese Pierre 
Mazeaud rie-
voca la tragica 
ascensione sul 

Pilone Centrale del Freney, avvenuta nel 
luglio 1961. 

Il film è il frutto 
di cinque anni 
di lavorazio-
ne da parte del 
regista Andrea 
Federico (Pro-
duzione Out 
Cinema) che ri-
costruisce una 
delle pagine più 
intense e dram-
matiche della 
storia dell’alpi-
nismo. 
Quattro giorni 

di violentissimi temporali bloccarono set-
te uomini in parete a 80 metri dalla vetta 

e di questi solo tre fecero ritorno a casa 
grazie al fondamentale contributo di Wal-
ter Bonatti.

Il grande alpinismo protagonista a Verona
S i  r i n g r a z i a  i l  C e n t r o  d i  C i n e m a t o g r a f i a  e  C i n e t e c a  d e l  C a i

Martedì 28 febbraio 
Everest senza maschera, 1980, 51’

Con gli alpinisti R. Messner e P. Habeler

Mercoledì 1 marzo
La Sud del Monte McKinley, 1966, 43’

Con l’alpinista R. Cassin 

Giovedì 2 marzo 
La grande cresta di Peuterey, 1964, 39’

Con l’alpinista K. Diemberger

Venerdì 3 marzo
Ritorno ai monti, di Ernest Pertl, 1974, 16’

Con l’alpinista R. Messner

Sabato 4 marzo 
Grimpeurs, 2015, 86’, film di Andrea 
Federico, Produzione Out Cinema

Con gli alpinisti P. Mazeaud e W. Bonatti

IL FOTOGRAFO UFFICIALE: MICKAEL CHAVET
Mickael è un Entertainment Photographer lodato per la sua capacità di cat-
turare l’essenza dei soggetti fotografati. Vincitore del premio fotografico al 
Film Festival di Locarno nel 2015, nel 2016 è stato il primo fotografo ad esse-
re commissionato per i festival cinematografici di Tribeca, Cannes, Locarno 
e Venezia nello stesso anno. Tra gli artisti immortalati dal suo obiettivo fino 
ad oggi ci sono 38 premi Oscar® e 20 premi Grammy®.  Fotografo della nostra 
prima edizione, siamo contenti di averlo con noi anche quest’anno. 
Maggiori informazioni: www.mickaelchavet.com

In  “G r i mp e u r s”,  i l  r e g i s t a  r i c o s t r u i s c e  l a  t r a g e d i a  d e l  Fr e n e y

O l t r e  1 2 0  f i l m  p e r v e n u t i  d a  2 4          
n a z i o n i  d e l  m o n d o.  1 0  i  f i l m  f i n a l i s t i
Sabato 4 marzo la Cerimonia di Premiazione alla presenza degli autori
Martedì 28 febbraio ore 20.30

Between heaven and ice
di Federico Modica

2016, Groenlandia, 43’, l. italiana
Produzione Nunatak Film

Un fotografo professionista, seguito 
da altri quattro collaboratori, ha ide-
ato una spedizione in Groenlandia 
per attraversare degli iceberg sospesi 
su una highline. Video e foto docu-
mentano i movimenti dei due atleti, 
la scalata degli iceberg, la precisione 
con cui fissano la highline e l’equili-
brio e la concentrazione che servono 
per attraversarla. 

Mercoledì 1 marzo ore 20.30

Alta via delle leggende
di Umberto Guerra

2016, Italia, 2’, l. italiana, 
Produzione Kukama.me

L’autore percorre da solo l’Alta Via 
delle Leggende, un cammino d’alta 
quota nel cuore delle Dolomiti.  Il 
film racconta ciò che il protagonista 
vede e ciò che immagina di vedere. 
Vengono mostrati alcuni dei più 
imponenti massicci montuosi dolo-
mitici, tra cui il Gruppo del Sella, la 
Marmolada e le Pale di San Martino.

Seven steps
di Mathilde Rouault 

2015, Francia 9’, musicato
David, un alpinista di alta monta-
gna, decide di salire in cima ad una 
vetta.
Durante la scalata, si mostra umile e 
saggio, ma la montagna non perdo-
na nessun errore.

Metronomic 
di Vladimir Cellier
2015, Francia, 15’, 

l. francese con sott. in Italiano, 
Produzione Baraka Flims

La squadra di stuntman dei Flying 
Frenchies si ritrova alle Gorges du 
Verdon per un’intera settimana in-
sieme ai danzatori dell’aria della 
Compagnia 9.81, al gruppo musicale 
Radio Monkey e agli operatori della 
Baraka Flims. Dall’incontro di que-
ste compagnie di acrobati e artisti è 
nato uno spettacolo irripetibile.

Himalayan last day
di Mario Vielmo

2016, Italia, 38’, l. italiana, inglese, 
nepalese, con sott. in Italiano

Produzione Zeta Group
L’alpinista Mario Vielmo ha quasi 
raggiunto l’obiettivo del suo decimo 
ottomila. Ma l’avventura di alpini-
smo estremo si trasforma in trage-
dia e quel che doveva essere un film 
di montagna diventa un reportage 
unico al mondo quando il 25 aprile 
2015 un terremoto di 7,8 di magni-
tudo scuote il Nepal.

Kangchenjunga 
di Krysia Rachwal

2016, Polonia, 18’, l. inglese e polac-
ca con sott. in Italiano

L’alpinista polacco Adam Bielecki 
e il famoso scalatore russo Denis 
Urubko entrano a far parte di una 
spedizione al Kangchenjunga, in 
Nepal, la terza montagna più alta 
del mondo. Il documentario vuole 
mostrare l’umiltà nei confronti della 
natura e come il raggiungimento dei 
propri obiettivi necessiti di maggior 
forza rispetto al tentativo stesso.

K2 and the invisible footmen
di Iara Lee

2015, Pakistan-Usa-Brasile, 54’
l. balti-Urdu-inglese-portoghese con 

sott. in Italiano
Produzione Caipirinha 

Situata tra il Pakistan e la Cina, il 
K2 è la seconda montagna più alta 
del mondo. Chiamata la montagna 
selvaggia, espone regolarmente alpi-
nisti e portatori a condizioni di vita 
estreme. Nel film la regista focalizza 
l’attenzione sui portatori indigeni, 
eroi dell’alpinismo.

Solo BASE 
From climbing to jumping 

di Xavier Coll
2016, Spagna, 34’, l. spagnola con 

sott. in inglese
Il film segue i passi di David     Fustè 
con l’amico Turko, entrambi scalato-
ri molto forti diventati BASE jum-
per. 
Siccome non vogliono essere consi-
derati solo dei jumper, la loro tec-
nica è di scalare senza imbragature, 
solo con un paracadute che, in caso 
di problemi, salverebbe loro la vita.

Giovedì 2 marzo ore 20.30

Bhagirathi IV Game on
di Arianna Colliard

2016, Italia, 38’, l. italiana, Produ-
zione Iceberg Film

Nel cuore dell’himalaya indiano c’è 
una catena montuosa poco nota: 
quella dei Bhagirathi. Qui, una pare-
te rocciosa di oltre 1.000 mt ancora 
inviolata, la Ovest del Bhagirathi IV 
(6193 m), costituisce l’obiettivo di 
tre giovani alpinisti italiani. 

Venerdì 3 marzo ore 20,30

Verso l’ignoto
di Federico Santini

2016, Italia, 75’, l. italiana, Produ-
zione SD Cinematografica

L’alpinista Daniele Nardi decide 
di intraprendere una nuova sfida 
considerata ai limiti del possibile: 
la prima salita invernale del Nanga 
Parbat, in stile alpino e per una via 
nuova iniziata tanto tempo fa e mai 
conclusa, lo sperone Mummery. 

IL COMMENTO DEL PRESIDENTE DI GIURIA: PIERO CARLESI
Complimenti all’organizzazione di Verona Mountain Film Festival perché 
è riuscita anche per questa 2° edizione a selezionare film di montagna di 
estremo effetto spettacolare.  La Giuria si trova nell’impegnativa situazione 
di dover scegliere e privilegiare tra arrampicata, alpinismo e sport estremi. 
Non sarà facile data l’elevata qualità di tutti i filmati, districandoci tra i film 
di spedizioni extraeuropee, quelli di pura arrampicata e quelli da batticuore. 
Siamo comunque certi di una cosa: la montagna a tutto tondo sarà comunque 
la vera vincitrice.





fotografico promosso dalla “Fondazione Giorgio 
Zanotto”
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Martedì 28 febbraio 
Esibizione del Coro Scaligero 
dell’Alpe del Cai di Verona

Il grande alpinismo
Proiezione film fuori concorso
Everest senza maschera, 1980, 
51’, con gli alpinisti R. Messner 
e P. Habeler

Proiezione film in concorso
Alta via delle leggende di Um-
berto Guerra, 2016, Italia, 2’, l. 
italiana, Produzione Kukama

Seven steps di Mathilde Rou-
ault, 2015, Francia 9’, musicato

Between heaven and ice di Fe-
derico Modica, 2016, Groen-
landia, 43’, l. italiana, Produ-
zione Nunatak Film 

Mercoledì 1 marzo
Il grande alpinismo
Proiezione film fuori concorso
La Sud del Monte McKinley, 
1966, 43’, con l’alpinista R. 
Cassin

Proiezione film in concorso
Metronomic di Vladimir Cel-
lier, 2015, Francia, 15’, l. fran-
cese con sott. in Italiano, Pro-
duzione Baraka Flims

Hilamayan last day di Mario 
Vielmo 2016, Italia, 38’, l. ita-
liana, inglese, nepalese, con 
sott. in Italiano, Produzione 
Zeta Group 

Kangchenjunga di Krysia Ra-
chwal, 2016, Polonia, 18’, l. 
inglese e polacco con sott. in 
Italiano

Giovedì 2 marzo 
Il grande alpinismo
Proiezione film fuori concorso
La grande cresta di Peuterey, 
1964, 39’, con l’alpinista K. Di-
emberger

Proiezione film in concorso
K2 and the invisible footmen 
di Iara Lee, 2015, Pakistan-
Usa-Brasile, 54’, l. Balti-Urdu-
Inglese-Portoghese con sott. 
in Italiano, Produzione Caipi-
rinha 

Solo Base – from climbing to 
jumping di Xavier Coll, 2016, 
Spagna, 34’, l. spagnola con 
sott. in Inglese

Venerdì 3 marzo
Il grande alpinismo
Proiezione film fuori concorso
Ritorno ai monti, di Ernest 
Pertl, 1974, 16’, con l’alpinista 
R. Messner

Proiezione film in concorso
Bhagirathi IV Game on di 
Arianna Colliard, 2016, Italia, 
38’, l. italiana, Produzione Ice-
berg Film 

Verso l’ignoto di Federico San-
tini, 2016, Italia, 75’, l. italiana, 
Produzione SD Cinematogra-
fica 

Sabato 4 marzo 
Cerimonia di premiazioni
-Concorso cinematografico
-Concorso fotografico Fonda-
zione Giorgio Zanotto

Il grande alpinismo
Proiezione film fuori concorso
Grimpeurs di Andrea Federi-
co, 2015, Italia, 86’, produzio-
ne Out Cinema, lingua italia-
na e francese con sottotitoli in 
Italiano

IL PROGRAMMA

Comune di Zevio Comune di Legnago Comune di San Bonifacio

Veduta delle Dolomiti

Fotografo ufficiale

Assessorato allo Sport e Tempo Libero

Comune di Caprino Veronese


